
 

 
   

03.05.2007 - ROMA - MODIFICA DEL DECRETO 217/05: SINTESI CON IL 
SOTTOSEGRETARIO 

In data odierna si è tenuta la riunione con il Sottosegretario e con i vertici del Corpo, al fine di 
valutare le proposte di modifica al decreto 217. La relazione d’apertura dell’On.le Rosato ha 
evidenziato le novità introdotte nel provvedimento, peraltro ritenute, al di là di toni e 
apprezzamenti diversificati, sostanzialmente insufficienti da tutte le OO.SS. La delegazione 
CGIL, personale e dirigenza, ha ulteriormente motivato la propria insoddisfazione poiché anche 
la nuova bozza di decreto, oltre a non intervenire strutturalmente sulla filosofia complessiva 
dell’impianto - la cui inadeguatezza è, ormai, universalmente nota - persevera nell’errore 
originale di voler riformare il Corpo senza prima averne definito un suo preciso assetto 
organizzativo nel quale le aspettative professionali ed economiche del personale si intrecciano 
con la necessità di migliorare il servizio ai cittadini ed al Paese. In tal senso, abbiamo chiesto 
alla controparte se esistono spazi e tempi per ragionare su ulteriori modifiche ed integrazioni 
ottenendo un parziale assenso, ma condizionato dai vincoli posti dalla legge 252, dalla 
copertura finanziaria e dagli orientamenti maggioritari che esprimerà il tavolo negoziale. 
Abbiamo ribattuto che, più della legge, temiamo i veti dell’Amministrazione - già 
particolarmente marcati nelle riunioni del tavolo tecnico - mentre il reperimento delle risorse è 
un falso problema: la riforma avrebbe dovuto servire, soprattutto, a valorizzare 
economicamente il personale, l’attuale Governo si è preso “l’onore” di confermare la volontà di 
quello precedente, se ne assuma anche gli oneri necessari, non solo per valorizzare gli 
operatori, ma anche, per esempio, sul fronte degli organici e delle assunzioni, a partire dalla 
stabilizzazione dei discontinui/precari. Valuteremo nei prossimi giorni, unitamente ai gruppi di 
lavoro che abbiamo appositamente costituito, se riformulare, correggere, integrare le nostre 
proposte operative, peraltro già ampiamente note, e vi terremo puntualmente informati sugli 
ulteriori sviluppi. La riunione è poi proseguita con ulteriori comunicazioni da parte del 
Sottosegretario, alcune delle quali sollecitate dal Sindacato; ASSUNZIONI: le 600 unità che 
dovrebbero essere avviate al corso di formazione nei primi giorni di luglio verranno prelevate 
dalle graduatorie concorsuali attualmente aperte, ovvero, 150 dal 184, 150 dal 173, 150 ex 
ausiliari 2004 e 150 ex ausiliari 2005. Abbiamo chiesto di aumentare le chiamate dal 184 e dal 
173 riducendo quelle per gli ex ausiliari, ma il resto dal tavolo ha manifestato indifferenza o 
addirittura contrarietà; GRUPPI DI STUDIO ISTITUITI DALL’AMMINISTRAZIONE: entro 
fine mese dovrebbero esserci fornite le nuove dotazioni organiche, mentre per gli altri gruppi, il
termine dei lavori dovrebbe essere imminente; POLI DIDATTICI REGIONALI: a breve 
verranno decretati i poli didattici di Dalmine (BG), Napoli e Bari. Abbiamo anche chiesto conto 
dei CONCORSI STRAORDINARI PER IL PERSONALE SATI, a maggior ragione poiché, 
inaspettatamente, nei giorni scorsi è uscita la circolare relativa alla prova d’esame per 26 
collaboratori informatici e 233 vice collaboratori informatici, malgrado ci fosse stato assicurato 
che era in via di emanazione il nuovo decreto sui titoli di studio e nonostante avessimo chiesto 
di modificare anche il bando, al fine di semplificare la prova d’esame: ci è stato risposto che, 
nel concorso succitato, non ci saranno esclusioni legate ai titoli di studio e che si sta lavorando 
anche per facilitare la prova d’esame. Non ci hanno convinto, pertanto, abbiamo ribadito per 
l’ennesima volta la necessità di sospendere i concorsi in parola, ovvero di riscrivere anche tutta
questa materia attraverso le modifiche del 217 e intendiamo proseguire con tale impostazione. 
Infine, l’On.le Rosato ha confermato che a breve - i mandati, praticamente, sono già pronti - 
verranno saldate anche tutte le COMPETENZE ACCESSORIE ARRETRATE. (Adriano Forgione 
- Ugo Bonessio)   
 


